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POLITICA

Angileri agli under 40:
“Pronti al confronto”

Il candidato 5 Stelle risponde
all’appello dei duecento giovani

Dopo Alberto Di Giro-
lamo, un altro candi-
dato sindaco tende la

mano a quasi 200 under 40 che
nei giorni scorsi hanno firmato
un appello per il rinnovamento
della politica a Marsala. E' il
35enne Antonio Angileri, in
corsa alle prossime ammini-
strative in rappresentanza dei
due meetup “Marsala 5 Stelle”
e “Il Grillo di Marsala”. Ai pro-
motori della suddetta iniziativa,
il candidato pentastellato ha ri-
sposto con una lettera, in cui,
partendo dal proprio percorso
personale, invita gli under 40
ad “allontanare lo sguardo da
chi ha già provato a dare qual-
cosa senza mai riuscirci” e a un
confronto per “dare una pro-
spettiva migliore a casa no-
stra”. “Circa tre anni fa – scrive
Angileri - dopo lunghe medita-
zioni, decisi di affrontare un
viaggio in Etiopia, non ero
molto organizzato anzi, avevo
solo una vaga idea di cosa sarei
andato a fare ma sapevo di do-
verci andare. Quando sul luogo
collaborai con una comunità
monastica nel sud del paese che
gestiva una piccola clinica in-
serita in un contesto tribale.
Dopo alcuni mesi tornai in Ita-
lia molto turbato, avevo vissuto
un’esperienza unica e ricca ma
portavo con me non poche cri-
tiche nei confronti delle popo-
lazioni incontrate. Il senso di
gratitudine verso di loro coz-
zava con la mia aspra critica in-
teriore. Mi chiedevo come mai
non riuscissero a migliorare il
loro stile di vita fatta di stenti
ma non canalizzati verso l’idea
di un domani migliore. Guar-
dandomi allo specchio capii
che anche il mio popolo era
nella medesima condizione e
anche io ero partecipe a questa
inerzia. Solo allora decisi di
darmi da fare socialmente e in-
contrai le idee del Movimento
5 Stelle. Queste stesse idee,
oggi, contro ogni aspettativa,
mi vedono candidato a sindaco
della mia amata città”. Alla
luce di ciò, Angileri si dice con-
vinto che gli under 40 possono
fare molto per promuovere a
Marsala “un vero rinnova-
mento culturale”, attraverso
“nuove energie e soprattutto
nuove menti pensanti”. Menti
che si sono forgiate nella so-
cietà 2.0 alla quale apparte-
niamo. “Chiedete di essere
coinvolti nelle discussioni per
il bene della città – conclude
Angieleri - : noi, vostri coeta-
nei, saremo protagonisti del
prossimo dibattito politico e
voi potreste esserlo insieme a
noi”. [ vincenzo figlioli ]

I
n Sicilia siamo specializzati nell'allungare i tempi. L'enne-

sima conferma arriva dall'ultima decisione della giunta re-

gionale, che ha deciso di fissare per il 31 maggio e il 1

giugno le date del primo turno elettorale delle prossime am-

ministrative. Esattamente 10 mesi e 8 giorni dopo le dimissioni

di Giulia Adamo, che hanno determinato il commissariamento

dell'amministrazione comunale e la necessità di andare a ele-

zioni anticipate. [ ... ]                                 ...continua in seconda

31 maggio 
di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Hanno tutti scelto di non ri-
spondere al GIP di Palermo
le quattro persone che lunedì

scorso sono stati arrestati a conclu-
sione dell’operazione denominata
“The Witness” effettuata dai Carabi-
nieri del Ros e del Nucleo Investiga-
tivo del Comando Provinciale di
Trapani, in esecuzione di ordinanza di
custodia cautelare in carcere emessa
dal Gip di Palermo, su richiesta della
Direzione Distrettuale Antimafia. Se-
condo l’accusa sarebbero affiliati alla
famiglia mafiosa di Marsala e in par-
ticolare in tre sono indagati per asso-
ciazione di tipo mafioso e uno per
favoreggiamento aggravato. Si tratta
di Antonino Bonafede, di 79 anni, pa-
store, pregiudicato per associazione
di tipo mafioso, difeso dall’avvocato
Paolo Paladino; di Martino Pipitone,
di 65 anni, pensionato, pregiudicato
per associazione di tipo mafioso e de-
tenzione abusiva di armi, assistito dal

Stefano Pellegrino e Vito Cimiotta; di
Vincenzo Giappone, di 53 anni, in-
censurato, difeso da Stefano Venuti e
Federico Sala; di Sebastiano Angileri,
di 47, fabbro, incensurato, assistito da
Carlo Ferracane. Quest’ultimo non è
accusato di associazione mafiosa, ma
di favoreggiamento per aver, secondo
la Dda, aver accompagnato nel 2011,
in due diverse occasioni, Giappone,
ad un incontro con Bonafede presso i
suoi due ovili (uno in contrada Mai-
mona, l’altro in località Selvaggi).
Tutti, sottoposti all’interrogatorio di
garanzia da parte del GIP di Palermo,
dottoressa Pino, hanno rigettato le ac-
cuse e si sono avvalsi della facoltà di
non rispondere. Tutti i difensori pre-
senteranno istanza di revoca della mi-
sura cautelare (in carcere presso la
casa circondariale di Trapani) innanzi
al Tribunale di Libertà. Un discorso
diverso riguarda Martino Pipitone
che, per gravi motivi di salute si trova

a Como. “Considerate le gravi condi-
zioni di salute dell’indagato – ha
detto l’avvocato Pellegrino . faremo
istanza di revoca della misura caute-
lare direttamente al GIP”. Ricordiamo
che gli arresti sono scaturiti dallein-
dagini, dirette dal Procuratore Ag-
giunto della D.d.a. di Palermo, Teresa
Principato, e coordinate dal sostituto
procuratore Carlo Marzella. Secondo
l’Accusa  Antonino Bonafede sarebbe
stato al vertice di Cosa Nostra a Mar-
sala e con Vincenzo Giappone
avrebbe provveduto alla raccolta di
denaro provento delle attività illecite,
poi conferite al “mandamento ma-
fioso” di Mazara del Vallo e ai fami-
liari degli affiliati detenuti. Sempre
secondo la Dda, Martino Pipitone
avrebbe esercitato la propria sfera
d’influenza principalmente nel centro
città; Angileri avrebbe organizzato in-
contri riservati tra mafiosi. 
[ c. p. ]

Coinvolti Antonino Bonafede, Martino Pipitone, Vincenzo Giappone e Sebastiano AngileriANTIMAFIA

“The witness”: non rispondono al GIP
i quattro marsalesi arrestati lunedì

Iniziamo, con il numero di oggi,
una serie d’incontri con chi a vario
titolo rappresenta la società marsa-

lese. Cercheremo di ascoltare chi rap-
presenta i vari aspetti della società
marsalese, cercando di capire che cosa
si aspettano dalle prossime elezioni
amministrative. Abbiamo parlato con
il segretario comunale della Uil, Gio-
vanni Tumbarello. Quarantadue anni,
responsabile dell’organizzazione dal
2007, è anche dirigente provinciale del
settore del sindacato che si occupa di
edilizia e di trasporti. Che cosa vi

aspettate dal prossimo sindaco della

Città? “Intanto noi non esprimiamo
alcuna preferenza sulla persona.
Chiunque andrà ad occupare la carica

dovrà affrontare i problemi che sono
tanti e di difficile soluzione. Sugge-
riamo ai candidati di circondarsi di
persone competenti che sappiano
anche e soprattutto capire le condi-
zioni in cui versa la Città e il comune
inteso come Bilancio dello stesso”.
Quali sono le priorità da affrontare?

“Innanzi tutto il lavoro. Troppi cantieri
chiusi inspiegabilmente. I Lavori Pub-
blici, oltre a migliorare l’aspetto della
Città, assicurano migliaia di ore di la-
voro”. Quali sono questi cantieri?

“Quelli che riguardano gli edifici pub-
blici, specialmente le scuole. La loro
messa in sicurezza e la loro manuten-
zione ordinaria e straordinaria”. [ ... ]

...continua in seconda

Giuseppe Tumbarello, segretario comunale della Uil, avanza le richieste al prossimo sindaco di MarsalaSINDACATI

“Rilancio dell’edilizia pubblica, qualità
dei servizi e stabilizzazione dei precari”

GIUSEPPE TUMBARELLO
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ 31 maggio  ] - A costo di essere ripetitivi, torniamo a dire che non

comprendiamo perché i parlamentari del territorio non si siano ado-

perati per fare in modo che Marsala potesse essere inserita nella

tornata elettorale di novembre, che portò al voto Campobello di Ma-

zara. Avremmo già un nuovo sindaco e un nuovo Consiglio comu-

nale. Non è detto che sarebbe arrivata un'amministrazione capace

di risolvere tutti i nostri problemi, ma sicuramente avremmo gua-

dagnato tempo. E magari ci saremmo anche risparmiati tante di-

scussioni infinite sul nulla... Nelle ultime settimane, ci siamo chiesti

più volte come mai la Regione tardasse a ufficializzare la data del

voto di primavera. Immaginavamo, comunque, che si sarebbe votato

il 10 maggio, con un eventuale ballottaggio due settimane dopo. Ma

siccome maggio ha 31 giorni, si è pensato bene di utilizzarli tutti -

dal primo all'ultimo - per la campagna elettorale, con la possibilità

di un'ulteriore coda per il mese successivo. Qualora i giochi non si

chiudessero al primo turno, si tornerebbe infatti alle urne il 14 giu-

gno per il ballottaggio. Stavolta, a differenza di altre occasioni, la

Sicilia seguirà le stesse date che il governo ha fissato per le Regio-

nali e le amministrative che si terranno sul resto del territorio na-

zionale, nell'ambito di un election day che servirà a risparmiare un

po' di soldi. La proposta di votare il 31, neanche a dirlo, è arrivata

dal Ministro degli Interni Angelino Alfano, originario – guarda caso

– di Agrigento, Comune interessato da questa tornata elettorale per

ragioni analoghe a quelle riguardanti Marsala: anche lì il sindaco

in carica – Marco Zambuto – si era dimesso in seguito a una con-

danna e l'amministrazione venne commissariata. Nel frattempo,

Forza Italia e Pd hanno cercato in tutti i modi di trovare un modo

per presentarsi agli elettori con una coalizione unitaria. Ma per

farla digerire agli elettori e a qualche dirigente con la puzzetta sotto

il naso ci vuole tempo. Chissà se Alfano avrà pensato ai fatti di casa

sua quando ha proposto questa data...

Un’altra “nonnina” marsalese
ha tagliato il traguardo delle
cento primavere. Si tratta di
Ignazia Angileri, vedova di An-
tonio Figlioli e residente in con-
trada Spagnola. I due coniugi
hanno avuto due figli, Andrea e
Margherita, i quali a loro volta
hanno regalato loro una decina
tra nipoti e pronipoti. Per
“nonna Ignazia”, ancora molto
arzilla ed amante dell’uncinetto
e della cucina siciliana, si è te-
nuta una bella festa con parenti
e amici in un noto locale marsa-
lese. Alla festa ha presenziato,
su delega del Commissario
Giovanni Bologna, il Presidente
del Consiglio comunale, Enzo
Sturiano, che ha consegnato a
Ignazia una targa-ricordo del-
l’Amministrazione.

CELEBRAZIONI

Ignazia Angileri
compie 100 anni

In esecuzione alla sentenza
emessa dal TAR Sicilia il 5
marzo scorso, che ha accolto
il ricorso a suo tempo pre-
sentato da dieci dipendenti
precari dell’ex provincia di
Trapani, il Commissario
Straordinario del Libero
Consorzio Comunale, Igna-
zio Tozzo, ha deliberato di
procedere, per gli effetti
della sentenza, all’inquadra-
mento dei dipendenti in que-
stione con contratto a tempo
indeterminato e parziale a 24
ore settimanali nella catego-
ria di appartenenza. Il Li-
bero Consorzio ha dato
mandato per l’impugnazione
della sentenza. Il Commissa-
rio, con il provvedimento
approvato, ha proceduto
all’annullamento di una
serie di atti adottati negli
anni scorsi e la delibera-
zione del Consiglio provin-
ciale n. 66 del 7 giugno 2013
riguardante l’adozione di
misure correttive atte a porre
rimedio ai rilievi di criticità
avanzati dalla Corte dei
Conti circa diversi squilibri
economico-finanziari, con
riferimento in particolare
alle procedure di stabilizza-
zione del personale precario.
“Il mio primo atto è stato
quello di autorizzare la pro-
roga dei contratti di lavoro a
tempo determinato e par-
ziale – fa sapere Tozzo – per
ribadire che ho ben presente
la priorità e l’attenzione che
meritano questi lavoratori
che continuano a versare in
una oggettiva situazione di
disagio”.

ISTITUZIONI

Precari, ex Provincia
impugna sentenza

Volgono al termine le arringhe di-
fensive del processo scaturito dal-
l’operazione antimafia “Eden”.

L’ultimo a parlare è stato l’avvocato Cele-
stino Cardinale, difensore di Anna Patrizia
Messina Denaro che ha aperto la sua di-
scussione ripercorrendo, come per capitoli,
la requisitoria dei pm della Dda Paolo
Guido e Carlo Marzella. Si tratta del pro-
cesso presieduto dal giudice Gioacchino
Natoli (a latere i giudici Giacalone e Fio-
rella) che vede imputati: Anna Patrizia
Messina Denaro, sorella di Matteo, rite-
nuto il capo di Cosa Nostra, Francesco

Guttadauro, nipote del superlatitante e An-
tonino Lo Sciuto, ai quali è contestato il
reato di associazione mafiosa, Vincenzo
Torino, accusato di intestazione fittizia di
beni e Girolama La Cascia, ritenuta parte
lesa, ma accusata di false dichiarazioni al
pm. Dopo l’avvocato Pantaleo che ha
chiesto l’assoluzione per Torino, la parola
è passata a Celestino Cardinale che ha
messo in dubbio la credibilità del collabo-
rante Lorenzo Cimarosa e sulle dichiara-
zioni di Vincenzo Campagna (in merito
alla contestata tentata estorsione di Fran-
cesco Guttadauro). Tanti i riferimenti alle

intercettazioni e alle persone citate.
Quanto agli affari che secondo l’Accusa
sarebbero mafiosi, e agli interessi di Patri-
zia Messina Denaro sulla Bf costruzioni
(ex ditta Giovanni Filardo): “L'interesse di
Patrizia per la Bf non era mafioso, ma eco-
nomico perché c'erano dei lavori che
aveva fatto la ditta del marito Vincenzo
Panicola e di Santo Clemente per i quali
che dovevano essere pagati. Giovanni Fi-
lardo dice alla figlia di pagare Patrizia per
questo motivo, anche se non avevano an-
cora riscosso”. 
[ c. p. ]

L’avvocato Cardinale ha cercato di smontare l’Accusa mettendo in dubbio la credibilità di alcuni testiGIUDIZIARIA

Proceso Eden, la parola al difensore della
sorella del boss Matteo Messina Denaro

[ Rilancio dell’edilizia pubblica e qualità

dei servizi, stabilizzazione dei precari ] -

Tempo fa, con il sindaco Adamo, i sinda-

cati avevano stipulato un protocollo d’in-

tesa che riguardava i Lavori Pubblici.

Come è andata a finire? “L’Amministra-
zione, dopo l’annuncio e la stipula, ha com-
pletamente disatteso l’impegno”. Ma di

cosa si trattava esattamente? “Le ditte ag-
giudicatarie degli appalti, compatibilmente
con le loro esigenze, avrebbero dovuto pri-
vilegiare l’assunzione di mano d’opera lo-
cale. Il Comune si era impegnato a vigilare.
Non è stato fatto nulla”. Marsala, come del
resto tanti altri Enti Locali non naviga in
buone acque. Il nuovo sindaco come po-

trebbe reperire fondi per rilanciare l’eco-

nomia della Città? “Naturalmente anche
noi sappiamo che la situazione non è rosea.
Ma mi chiedo perché non si attivano tutti i
meccanismi per avere accesso ai fondi della
Comunità Europea? La Città deve puntare
su queste risorse”. Per utilizzarle come?

“Per il settore del turismo che ormai è il
vero volano dell’economia della nostra
Città. Un’attenzione particolare va data al
rilancio dell’aeroporto di Birgi. I turisti deb-
bono avere la possibilità di arrivare, per
usufruire delle bellezze del nostro territorio.
Poi c’è la questione dei servizi a cominciare
dell’appalto degli scuolabus che proprio
non riesce a completare il suo iter”. A pro-

posito di scuola, voi vi siete lamentati del

servizio mensa. Che cosa è accaduto?

“Tanti nostri iscritti ci segnalano quotidia-
namente i disservizi della città. Tra questi, i
genitori degli alunni che frequentano la
scuole del marsalese, si la mentano del ser-
vizio mensa che in tanti definiscono sca-
dente e spesso insufficiente”. Poi c’è la

questione della stabilizzazione dei pre-

cari del comune. Che può fare il nuovo

sindaco? “Chiederemo al primo cittadino
non appena verrà eletto, un incontro per af-
frontare il tema. La battaglia va fatta con la
Regione. Il sindaco di Marsala deve essere
in prima linea a sostenere i propri concitta-
dini”. [ gaspare de blasi ]

CONTINUA DALLA PRIMA

In relazione a quanto dichiarato ieri, sul no-
stro giornale, dal Centro Antiviolenza “La
casa di Venere”, in cui si assume un atteg-

giamento critico nei confronti del Liceo Pasca-
sino di Marsala per non avere invitato il Centro
all’iniziativa sulla donna, è intervenuta la diri-
gente scolastica Anna Maria Angileri. “Preciso
che tutte le iniziative promosse dal Liceo Pa-
scasino, volte a favorire la cultura delle pari op-
portunità, sono state realizzate con associazioni
del territorio che si sono presentate spontanea-
mente alla nostra Istituzione scolastica e con cui
è stato stipulato un protocollo di intesa, che
comprende precise tappe ed attività, program-
mate fin dall’inizio dell’anno scolastico – ha

sottolineato la preside -. Tengo inoltre a preci-
sare che l’evento in questione non è stato un
“convegno” ma un incontro con alcune classi e
l’argomento trattato non era per nulla pertinente
con il tema della violenza sulle donne. Consi-
dero, pertanto, fuori di luogo l’intervento critico
nei confronti della nostra scuola da parte della
associazione e consiglio, per il futuro, se “La
Casa di Venere” desidera aprirsi realmente al
territorio, di contattare all’inizio dell’anno le
scuole con cui desiderano avviare un percorso
programmato di collaborazione, piuttosto che
innescare polemiche sterili che non giovano
senz’altro alla nobile causa di favorire una cul-
tura diffusa delle pari opportunità”.

La vicenda riguarda la mancanza del Centro Antiviolenza ad un evento del Pascasino sulla donnaSCUOLA

Angileri alla Casa di Venere: “Invitato chi
ha stipulato un protocollo con la scuola”

AL CENTRO LA CENTENARIA

ANNAMARIA ANGILERI

Petrosino: lunedì si parla
di imprenditoria e giovani
L’Amministrazione comunale di Petrosino ha convocato per lu-
nedì 16 marzo, alle ore 11, presso la sala consiliare “Vito Ma-
rino” del Palazzo Municipale, la conferenza stampa di
presentazione del bando di concorso per l’imprenditoria giova-
nile, e l’avvio dell’attività dello sportello informativo. Il bando
si pone l’importante obiettivo di incentivare le iniziative e le at-
tività imprenditoriali dei giovani di Petrosino che riguardano i
comparti del turismo e dell’innovazione tecnologica. [ ro. ma. ]

Marsala: “Noi con Salvini” annuncia il candidato sindaco
Oggi, alle ore 11.30, in piazza Francesco Pizzo (ex Inam) presso la sala riunioni del bar Juparanà di Marsala, si terrà una con-
ferenza stampa del partito “Noi con Salvini” che ufficializzerà il candidato che alle amministrative del 31 maggio correrà per
la carica di sindaco di Marsala. La decisione è stata adottata ieri dopo un vertice a Catania, presso la segreteria regionale del
movimento, tra l’onorevole Angelo Attaguile, segretario nazionale e coordinatore in Sicilia di “Noi con Salvini” e il referente
del movimento nella provincia di Trapani, Felice D’Angelo, consigliere comunale di Trapani. All’incontro di ieri ha preso parte
anche lo stesso candidato a sindaco di Marsala del movimento che, in sinergia con Angelo Attaguile e Felice D’Angelo, ha pre-
disposto il progetto politico per il rilancio di Marsala che nei prossimi giorni proporrà ai propri concittadini. 
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CINEMA GOLDEN

Arriva in sala “The
Imitation Game”

Il Cinema Golden propone que-
sta settimana una doppia proie-
zione. Alle 18 resta il cartone
animato Spongebob, che narra
le avventure della famosa spu-
gna di mare. Mentre alle 20 ed
alle 22, verrà programmato il
film fresco Premio Oscar 2015
“The Imitation Game” di Mor-
ten Tyldum, con Benedict Cum-
berbatch, Keira Knightley,
Matthew Goode, Mark Strong,
Rory Kinnear. Manchester, anni
'50. Alan Turing, brillante mate-
matico ed esperto di crittografia,
viene interrogato dall'agente di
polizia che lo ha arrestato per
atti osceni. Turing inizia a rac-
contare la sua storia partendo
dall'episodio di maggiore rile-
vanza pubblica: il periodo, du-
rante la Seconda Guerra
Mondiale, in cui fu affidato a lui
e ad un piccolo gruppo di cer-
velloni, fra cui un campione di
scacchi e un'esperta di enigmi-
stica, il compito di decrittare il
codice Enigma, ideato dai nazi-
sti per comunicare le loro ope-
razioni militari in forma segreta.
È il primo di una serie di fla-
shback che scandaglieranno la
vita dello scienziato morto suicida
a 41 anni e considerato oggi uno
dei padri dell'informatica in
quanto ideatore di una macchina
progenitrice del computer. 

MUSICA /1

Il Volo di Boschetto
vince il disco di platino

“Il Volo” sempre più in vetta
delle classifiche italiane di
vendita. Il trio formato dal
marsalese Ignazio Boschetto,
da Piero Barone e da Gian-
luca Ginoble, dopo il disco
d’Oro viene certificato disco
di Platino con l’album “San-
remo Grande Amore”. Nel
frattempo, un breve riposo
per i tre tenori in vista degli
altri impegni tra cui l’Eurovi-
sion Song Contest e il mega
tour italiano.

Pilar, nome d’arte di
Ilaria Patassini sarà la
protagonista del pros-

simo appuntamento della
rassegna artistica BaluArte
organizzata dal Baluardo
Velasco di Marsala. Pilar,
cantante, interprete e au-
trice, unisce l’interpreta-
zione vocale a un uso
strumentale della voce co-
niugando radici popolari e
canzone d’autore in un
sound originale e contempo-
raneo. Il lungo tour sul-
l’onda del suo secondo
album “Sartoria Italiana
Fuori Catalogo” , disco che
vede la direzione artistica di
Bungaro e del quale e con il
quale scrive tutte le canzoni,
è stato recensito in maniera
positiva da tutta la stampa
italiana. Scrive Gino Ca-
staldo su Repubblica: "Raro
trovare una giovane cantau-
trice così autorevole e do-
tata. Scrive testi originali e
attraenti e questo suo se-
condo disco è forte, passio-
nale e a tratti struggente."
Pilar negli anni scorsi  è
stata vincitrice e finalista di
numerosi concorsi e ricono-
scimenti ( Festival di Musi-
cultura, Premio Lunezia,
Premio Bin di, Premio
Bianca d’Aponte, Festival
Europeo della canzone Me-

diterranea – Pjesma Medite-
rana, nomination agli NME
Awards della rivista inglese
omonima con "Meduse". Un
modo originale di proporsi e
di cantare pur non dimenti-
cando le radici italiane po-
polari e latine, jazz e la
canzone d’autore, creando
un sound originale e con-
temporaneo frutto di una
formazione onnivora, popo-
lare e accademica. L’appun-
tamento al Baluardo Velasco
di Marsala è per questa sera
alle ore 21,30. La rassegna
“Baluarte”, ancora una volta
diretta da Salvo Ciarami-
daro, Diana D’Angelo,Clau-
dio Forti e Paolo Navarra
proseguirà fino al 30 maggio
2015. Sponsor della rasse-
gna le cantine Caruso e Mi-
nini e l’azienda marsalese
3cel. Media partner di Ba-
luArte radio Itaca, il portale
itacanotizie.it, il quotidiano
Marsala C’è  e il portale tu-
ristico VisitMarsala. Tutte le
informazioni al Botteghino
del Baluardo Velasco Espa-
cio Teatral aperto ogni po-
meriggio dalle 17 o
scrivendo a info@baluardo-
velasco.it. Info telefoniche:
0923.1954368 –
334.5778640. Ingresso
posto unico riservato ai soci
€ 15,00.

Oggi la raffinata cantautrice proporrà il suo repertorioMUSICA /2

Al Baluardo Velasco
la vocalità di Pilar

La pianista Cinzia Bartoli a Palazzo Burgio

Tanti appuntamenti nel week
end marsalese. Questa mat-
tina all'Istituto Agrario (ore

10) la manifestazione Enodamiani
propone il convegno “Sinergia tra
scuola, impresa e territorio: oppor-
tunità nel settore vitivinicolo”,
esperti a confronto sul tema enoga-
stronomico. Oggi pomeriggio, al
Teatro comunale “Eliodoro Sol-
lima”, con inizio alle ore 17 e alle
19, andrà in scena la favola per
bambini “Pinocchio” che sarà re-
plicato anche domani alle 11, alle
16.30 e alle 18.30. Sempre questa
sera, alle 22.30, la rassegna “Jazz
Weekends” all'Enoteca comunale
di Palazzo Fici di Marsala, propone

la musica degli “Urban Smooth
Quartet” che si esibiranno in un
jazz travolgente. Domani, 15
marzo, il Motoclub Marsala ha or-
ganizzato una “Motopasseggiata di
Primavera” aperta a tutti. Si parte
alle ore 8 da Piazza Francesco
Pizzo (ex Inam). Domani pomerig-
gio, alle ore 18, il giornalista Ro-
berto Tumbarello presenterà a
Marsala il suo ultimo libro, “O la
borsa o la vita”, saggio di politica,
al di sopra delle parti e delle ideo-
logie, sulla genesi del degrado in
cui il paese è precipitato. La pre-
sentazione del libro si terrà nella
Sala Conferenze di Federvini in via
Curatolo, 32. 

Prosegue l’Enodamiani. In programma anche concerti, presentazioni e una motopasseggiataINIZIATIVE

Marsala: tutti gli eventi del fine settimana

ISTITUTO AGRARIO

Domani, 15 marzo, alle ore 18.30, presso il Palazzo Bugio Spanò di Marsala,
s terrà il recital della pianista Cinzia Batoli per la XV Stagione Concertistica
internazionale. La rassegna è stata promossa dall'Accademia “L. Van Beetho-
ven” con il patrocinio del Comune e dell'Assessorato regionale allo Spettacolo.
Vincitrice del primo premio ai concorsi pianistici di Albenga e Stresa, Cinzia
Bartoli si è perfezionata all'Ecole Normale de Musique Alfred Cortot di Parigi
e si è esibita nei più prestigiosi teatri di tutto il mondo. In programma musiche
di Chopin, Ravel, Piazzolla. Ingresso 7 euro. 

NECROLOGIO

Ad un mese dalla
scomparsa di

Boris
Fratelli

I familiari lo ricordano
con una messa

commemorativa che
verrà celebrata domani,

domenica 15 marzo,
presso la Chiesa Madre
di Marsala alle ore 12.

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Si ritiene che l’uso di
radersi la barba sia
nato in Sicilia al-

l’epoca della colonizzazione
greca. I popoli orientali e gli
stessi Greci della madrepa-
tria, almeno fino all’età di
Alessandro Magno, erano
soliti portare la barba lunga.
A conferma di questa tradi-
zione si racconta che Dioni-
sio di Siracusa, il distruttore
di Mozia, avrebbe fatto im-
piccare il suo barbiere che
aveva osato parlar male di
lui. A Roma, dove presto si
affermò la consuetudine di
radersi la barba, le botteghe
dei barbieri divennero locali
di ritrovo, dove si suonava e
si chiacchierava, e dove gli
sfaccendati si ritrovavano
per criticare i passanti. In
Sicilia, i barbieri dal Me-
dioevo fino al XIX secolo
hanno avuto un ruolo so-
ciale più significativo e un
campo di azione più vasto
rispetto a quello attuale: non
si occupavano soltanto
dell’aspetto estetico degli
uomini ma anche di quello
sanitario. Essi costituivano
il gradino più basso della
professione medica: cava-

vano denti, facevano salassi
(sagnari, si diceva allora)
anche applicando le mi-
gnatte (sanguisughe), ac-
conciavano ossa e
medicavano ferite e piaghe.
Questa rilevanza sociale del
mestiere emerge in maniera
chiara dai Capitoli della
Maestranza dei barbieri, che
nella nostra città furono re-
datti nel 1700 e subito dopo
fatti approvare dal vicerè,
perché avessero valore di
legge per tutti. I barbieri che
sottoscrivono i capitoli, e si-
curamente sono tutti quelli
che in quell’anno operavano
a Marsala, sono 19 per una
popolazione che si aggirava
sui 13-14 mila abitanti. I
Capitoli, che da alcuni ele-
menti contenuti nel testo
sembrano ricopiati da quelli
di Palermo, iniziano con un
colto preambolo nel quale,
muovendo dal filosofo Ari-
stotele, si afferma che le arti
hanno per scopo la felicità
dei cittadini e sono tutte
soggette alla politica. Per-
tanto consapevoli che l’arte
del barbiere “essendo mini-
stra alla medicina … e tribu-
taria alla politica” deve

essere tenuta nella giusta
considerazione, per decoro e
ornamento della città, per
evitare errori perniciosi ai
cittadini, e perché la loro
arte non venga a deterio-
rarsi, i nostri barbieri deci-
dono di darsi
un’organizzazione e delle
norme di comportamento a
cui tutti dovevano attenersi.
I Capitoli prevedevano
l’elezione annuale di un
Consigliere, di due Consoli
e di un Tesoriere; stabili-
vano un periodo di cinque
anni di apprendistato, cui fa-
cevano seguito una setti-
mana di prova presso un
Consigliere o Console, un
esame fatto alla presenza di
tutti i mastri e infine sei
mesi di lavoro presso un
qualunque mastro. Poi final-
mente si diventava mastri
barbieri. Erano esonerati da
tutta quella trafila i figli di
barbieri, i quali a diciotto
anni potevano aprire bot-
tega. Non era consentito
l’esercizio dell’arte del bar-
biere agli schiavi, che nel
XVIII secolo ancora esiste-
vano in Sicilia. Gli associati
si impegnavano a versare la
modesta somma di un grano
la settimana per costituire
un fondo cassa col quale ce-
lebrare la festa dei Santi

Protettori Cosma e Da-
miano, che ricorre il 26 set-
tembre, e aiutare i soci
bisognosi. I fondi accanto-
nati venivano investiti nel-
l’acquisto di rendite. Il
salone del barbiere è stato
nel passato, più di quanto
non lo sia adesso, luogo di
ritrovo e di accalorate di-
scussioni che spaziavano su
tutti i campi dell’umana esi-
stenza. La figura del bar-
biere è stata elevata al rango
di personaggio letterario: il
barbiere Figaro è uno dei
personaggi più famosi del
teatro di tutti i tempi. L’in-
ventore del personaggio è il
francese Pierre Augustin
Caron de Beaumarchais, ma
Figaro è stato reso univer-
salmente noto da Giovanni
Paisiello e soprattutto da
Gioacchino Rossini, col
“Barbiere di Siviglia”. Ma
torniamo ai nostri barbieri.
Avendo perduto la funzione
di operatore sanitario, il bar-
biere conserva intera la sua
funzione, diciamo così, di
operatore estetico, per cui si
può ragionevolmente con-
cordare con l’antico afori-
sma, secondo cui “i sordi du
varveri su biniritti da mug-
gheri”, evidentemente per-
ché rendono il marito meno
trucido.

MEMORABILIARUBRICHE

I sordi du varveri...
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

CINZIA BARTOLI
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LETTERE

Dopo i successi con Al-
camo e Paceco ed il
pareggio infrasettima-

nale del Mazara in quel di Ser-
radifalco, lo Sport Club
Marsala 1912 domani pome-
riggio potrebbe anche festeg-
giare la matematica
promozione in serie “D” al
“Lo Monaco” di Palermo. Gli
azzurri, in caso di successo
contro i rivali della Parmonval,
vincerebbero il torneo regio-
nale di “Eccellenza” girone
“A” e, con tre giornate di anti-
cipo, approderebbero nella
quarta serie nazionale. Si tratta
del primo dei quattro match
ball a disposizione della caro-
vana azzurra; dopo la trasferta
palermitana, infatti, giocherà
con Monreale e Favara tra le
mura amiche ed, infine, a Ser-
radifalco. La Parmonval, re-
duce dalla sconfitta di Paceco
con il Dattilo, ha cambiato al-
lenatore tesserando Nanni Ca-
rollo che fa parte da tempo
della famiglia Parmonval e co-
nosce pregi e difetti della squa-
dra. Secondo quanto filtra, la
scelta di un tecnico esterno
non sarebbe neanche stata
presa in considerazione, visti i
fisiologici tempi di ambienta-
mento che non ci sarebbero
stati per oggettiva mancanza di

tempo. I lilybetani, che in set-
timana hanno lavorato alacre-
mente agli ordini di mister
Rosario Pergolizzi, vorrebbero
tagliare il prima possibile que-
sto traguardo e proprio per
questo cercheranno di non sot-
tovalutare l’impegno; orfani
ancora di Davide Testa, appie-
dato dal giudice sportivo per
un turno, Fina e compagni non
potranno contare neanche sul
centrocampista/difensore Gino
Giardina squalificato per un
turno dal giudice sportivo.
Sarà Filippo Prior della se-
zione "Massimo Olivetti" di
Ivrea l´arbitro designato a di-
rigere la gara Parmonval -
Marsala 1912; il fischietto pie-
montese, che in Sicilia ha già
diretto Sport Club Palazzolo -
Gela Calcio 2 - 2 (Promozione
girone D), sarà assistito dai si-
gnori Vincenzo Mirabile e
Manfredi Scribani, entrambi di
Agrigento. Infine, ricordiamo
che la gara si giocherà dome-
nica 15 marzo con fischio
d´inizio ore 15:00 e che sarà
possibile, ancora una volta,
ascoltarla sui 98.4 di Radio
Itaca, la radio dello sport, oppure
sarà possibile leggere la web
cronaca di Peppe Lo Grasso su
www.marsalasport.it..

CALCIO L’atleta marsalese della Diavoli Rossi oggi sul Trampolino elastico del Campionato di serie A. Sfiderà ginnasti più grandi di luiGli azzurri vicini alla promozione in D

Si terrà oggi la terza tappa del Campionato di serie A al Man-
dela Forum di Firenze. L'atleta dei "Diavoli Rossi" di Marsala,
Antonino Parisi, cercherà ancora di fare bene sul trampolino

elastico per dare filo da torcere ai colleghi “senior” che lo hanno pre-
ceduto. Soprattutto dopo la bella prestazione ottenuta a Milano al
Mediolanum Forum. Il giovane Antonino infatti, appartiene alla ca-
tegoria junior. Nel frattempo l’atleta assieme all'allenatore Antonino
Colicchia, attendono l'uscita dei calendari internazionali per cono-
scere le date e le località in cui si svolgeranno le gare della World
Cup, mentre è sicura la data e la località del prossimo Campionato
del Mondo: si terrà in Danimarca il prossimo mese di novembre. An-
tonino ha ancora tanto tempo per allenarsi al meglio.

ATLETICA

Al Mandela Forum di Firenze si attende la gara di Antonino ParisiIl Marsala 1912 domani
incontrerà la Parmoval

“Respingiamo le inaccettabili strumentaliz-

zazioni e speculazioni su questioni legate al

mondo della scuola, e riteniamo sia fonda-

mentale dare comportamenti esemplari di

educazione civica che comprendano il giu-

sto dialogo tra le diverse istituzioni, attra-

verso toni, modi e ruoli appropriati” ….

ECCO LA RISPOSTA DEL COMUNE DI PE-

TROSINO ALLA QUESTIONE “FREDDO ALLA

SCUOLA MEDIA G. NOSENGO”. Proprio su

questo finale mi soffermerò, proprio su

questa accusa a chi ha solo ribadito opi-

nioni in modo educato e ha affermato di-

ritti anche di coloro che non avrebbero

avuto voce in campo ovvero i ragazzi.

Avendo un ruolo, perché sono un docente

che serve la Scuola “G. Nosengo”  da 25

anni e lo stato da 41, in modo educato

come lo sono sempre stato e con tono fin

troppo adeguato dopo un inverno al

freddo ribadisco per punti: 1. tutte le aule

della scuola erano senza riscaldamento, gli

unici locali riscaldati erano la Presidenza e

la segreteria dotati di convettori d'aria che

garantiscono il fresco d'estate e il caldo

d'inverno; 2. mi domando perché, se la

questione era così semplice e facile da ri-

solvere, abbiamo dovuto rendere pubblico

tale problema prima di avere attenzione;

3. leggo con attenzione  che sono stati ero-

gati dei contributi e mi congratulo ma nello

stesso tempo mi chiedo  perché “una spesa

modesta di qualche centinaio di euro” ha

lasciato al freddo una scolaresca intera; 4.

mi dispiace che il Dirigente Scolastico Prof.

Giuseppe Inglese, essendo stato sottoli-

neato che è lui “l’interlocutore principale

per quanto riguarda la scuola”, a questo

punto appare come colui che non ha sa-

puto risolvere il problema dimenticando

che anche i docenti, il personale non do-

cente e gli alunni “riguardano” la scuola; 5.

ribadisco che NIENTE è stato fatto a scopo

di “strumentalizzazioni e speculazioni”, af-

fermazione che ritengo offensiva e priva di

fondamento; 6. sottolineo che c'è una sola

frase che posso accettare e anche condivi-

dere ovvero quella che recita “ … fonda-

mentale dare comportamenti esemplari di

educazione civica che comprendano il giu-

sto dialogo tra le diverse istituzioni” ma

forse con qualche mia precisazione. Non è

educazione civica rispondere per iscritto

dopo non essere venuti a verificare prima

di persona se non dopo due articoli da me

scritti. Non sono comportamenti esem-

plari quelli di accusare di aver strumenta-

lizzato e speculato su di una mancanza di

risposta a diritti umani anche di minori. In

quanto al dialogo tra le diverse istituzioni

va specificato che di mezzo ci sta la popo-

lazione e vanno ascoltate le voci anche di

coloro che hanno non solo doveri verso le

istituzioni ma anche diritti erogati dalle

stesse. Quando insegno i vari argomenti

scientifici come previsto dalle discipline da

me insegnate, verifico gli apprendimenti e

chiudo un capitolo per avviarne uno di

nuovo proprio come accade nel susseguirsi

delle stagioni, dopo l'inverno arriva la pri-

mavera. Io sono costruttivo ma corretto e

non accetto la critica non positiva,  basata

su fondamenti inesistenti. Separiamo certe

parole per dare loro dei significati nuovi,

trasformiamo quella “Inacettabilità” in

“Inacett-abilità” ovvero nella capacità di ac-

cettare l'abilità di saper fare, trasformiamo

questa “Confusione” in “Con-fusione” ov-

vero con il saper umilmente fondere com-

petenze, opinioni, idee, supporti, .. per il

bene di una comunità. E' primavera oramai

ed è la stagione che vede rinascere fo-

glie, fiori e frutti … chissà che anche per

gli uomini ci sia la voglia di rinnova-

mento, di dare risposte, di non fermarsi

a mettere insieme parole non sempre

basate su fatti reali. Pablo Neruda scri-

veva “Potranno tagliare tutti i fiori ma

non fermeranno mai la primavera”...

proprio come accade con me, si potrà

anche dire cose non vere ma non si fer-

merà mai la mia lealtà e la voglia di ri-

badire i diritti di coloro a cui dedico la

mia vita: i miei alunni, i vostri figli, i vo-

stri cittadini!

Prof. Paolo Casano

Docente di scienze matematiche 

Scuola Media “G. Nosengo” – Petrosino

INACETT-ABILITA' e CON-FUSIONE

ANTONIO PARISI


